Comunicazione rifiuti speciali

Devono presentare la Dichiarazione MUD – Comunicazione Rifiuti Speciali i seguenti soggetti:
· chiunque effettui a titolo professionale attività di raccolta e trasporto di rifiuti, compreso il trasporto di rifiuti pericolosi prodotti dal dichiarante;

· commercianti e intermediari di rifiuti senza detenzione;

· imprese ed enti che effettuano operazioni di  recupero e smaltimento dei rifiuti;

· imprese ed enti produttori iniziali di rifiuti pericolosi; 

eccezioni: i liberi professionisti che non operano in forma d'impresa; i soggetti che conferiscono i propri rifiuti pericolosi al servizio pubblico di raccolta (in questo caso la comunicazione è effettuata dal gestore del servizio limitatamente alla quantità conferita); i soggetti che svolgono le attività di estetista, acconciatore, trucco permanente e semipermanente, tatuaggio, piercing, agopuntura, podologo, callista, manicure, pedicure e che producono rifiuti pericolosi e a rischio infettivo; le imprese agricole di cui all'articolo 2135 del codice civile che producono rifiuti pericolosi;

· imprese ed enti che hanno più di dieci dipendenti e sono produttori iniziali di rifiuti non pericolosi derivanti da lavorazioni industriali, da lavorazioni artigianali e da attività di recupero e smaltimento di rifiuti, fanghi prodotti dalla potabilizzazione e da altri trattamenti delle acque e dalla depurazione delle acque reflue e da abbattimento dei fumi (articolo 184 comma 3 lettere c), d) e g) D.Lgs. 152/2006); eccezioni: le imprese che esercitano attività di demolizione o costruzione; le imprese che esercitano attività di commercio o di servizio;

· i gestori degli impianti e dei sevizi portuali per la raccolta dei rifiuti prodotti dalle navi e dei residui del carico.

Nulla è cambiato per i produttori di rifiuti nei dati da trasmettere rispetto alla dichiarazione 2018.
Le novità che vengono disciplinate nel nuovo D.P.C.M. sono infatti le seguenti:

1) Nella scheda SA-AUT, introdotta l'anno scorso per tutti i soggetti in possesso di autorizzazioni allo svolgimento di attività di recupero o smaltimento rifiuti, è stato inserito espressamente il caso in cui l'Ente che ha rilasciato l'autorizzazione sia diverso da quelli previsti. Il dichiarante dovrà riportare l'ente originario titolare della funzione di autorizzazione. Inoltre, per quanto attiene all'attività autorizzata, nel caso in cui l'autorizzazione rilasciata dall'impresa non riporti esplicitamente l'attività attraverso i codici previsti, le istruzioni prevedono che il dichiarante dovrà indicare il codice della relativa operazione alla quale nel modulo MG ha attribuito le quantità trattate.

2) Sono esclusi dalla possibilità di inviare la Comunicazione rifiuti semplificata i soggetti che esportano rifiuti all'estero. Il nuovo DPCM prevede, nel caso in cui il rifiuto abbia destinazione non nazionale, l'obbligo del dichiarante di specificare la quantità per singola attività svolta a destinazione.

3) Nella Comunicazione Rifiuti sono state apportate alcune modifiche nei seguenti moduli:

· nel modulo RT il dichiarante dovrà indicare, per i rifiuti CER del subcapitolo 1912 e per i CER 190501 e 190503, se i rifiuti ricevuti sono di origine urbana.
In riferimento ai CER da 160601 a 160605, 200133 e 200134, il dichiarante dovrà indicare se la quantità è relativa a pile e accumulatori portatili.
Sempre nel modulo RT il dichiarante dovrà indicare, per i rifiuti che riceve dall'estero, la tipologia di trattamento prevista tra recupero di materia, recupero di energia, incenerimento, discarica e altre operazioni di smaltimento;
· nel modulo MG è stato aggiornato il riquadro "tipologia impianto" con la modifica di alcune descrizioni e l'inserimento di altre, quali:

· impianto di trattamento chimico-fisico e biologico e di miscelazione (D8, D9, D14) 

· impianto di trattamento meccanico o meccanico biologico del rifiuto urbano 

· impianto di trattamento integrato anaerobico/aerobico (R3)

· impianto di trattamento preliminare al recupero da R1 a R11 (R12)
· nel modulo DR il dichiarante dovrà specificare, relativamente ai rifiuti conferiti all'estero, il trattamento che il destinatario svolge su tali rifiuti.

4) Nella Comunicazioni Imballaggi, sezione Gestori, scheda IMB, i soggetti che effettuano attività di gestione di rifiuti di imballaggio dovranno comunicare il rifiuto ricevuto da terzi distinguendo "rifiuto ricevuto da superficie pubblica" e "rifiuto ricevuto da superficie privata". Questa nuova indicazione sostituisce il riferimento al "circuito CONAI " e "circuito extra CONAI". 
Il dichiarante, inoltre, da quest'anno dovrà distinguere la quantità di rifiuto prodotta a seguito del trattamento di imballaggi mono-materiale dalla quantità di rifiuto prodotta a seguito del trattamento di imballaggi multi-materiale.

5) Nella Comunicazioni Imballaggi, sezione Consorzi, scheda SBOP,  il CONAI dovrà comunicare il peso medio di ogni borsa.

6) Nella Comunicazione RAEE sono state inserite due nuove categorie, PF (pannelli fotovoltaici) e LS (lampade a scarica), oltre alle 10 già esistenti. Per i pannelli fotovoltaici il dichiarante non deve indicare la categoria 4 ma barrare PF, lo stesso per le lampade a scarica per le quali barrerà solo la casella LS.
Inoltre nel modulo RT-RAEE il dichiarante dovrà specificare, relativamente ai rifiuti che riceve dall'estero, la tipologia di trattamento prevista.

7) Nella Comunicazione Veicoli fuori uso, Modulo RT-VEIC, il dichiarante dovrà indicare, per i rifiuti che riceve dall'estero, la tipologia di trattamento prevista.

La presentazione della Dichiarazione MUD – Comunicazione Rifiuti Speciali deve essere effettuata, entro il 22 giugno 2019, secondo una delle seguenti modalità:
1. i soli produttori iniziali di rifiuti che nel 2018 hanno prodotto fino ad un massimo di 7 rifiuti possono scegliere se compilare la Comunicazione Rifiuti Speciali Semplificata in modalità PDF inviandola tramite PEC esclusivamente all'indirizzo comunicazioneMUD@pec.it, oppure se compilare il MUD con lo specifico software, e trasmettere poi il file contenente la Dichiarazione tramite invio telematico, attraverso il sito web MUD telematico;
 

2. tutti gli altri soggetti obbligati alla presentazione del MUD devono invece compilare la Dichiarazione tramite software e trasmettere poi la stessa con modalità telematica tramite il sito web MUD telematico. I Comuni utilizzeranno, invece, il sito web MUD Comuni.

Consultare le pagine Costi e Sanzioni. 

[image: image1.png]



